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ART. 1 – PIANO DI LOCALIZZAZIONE

Il Piano, ai sensi dell’art. 6 del Dlgs n.170 del 24 aprile 2001, disciplina la localizzazione dei punti esclusivi di vendita della stampa quotidiana e periodica e, in conformità agli indirizzi fondamentali delle leggi nazionali, si propone di incrementarne la diffusione e realizzare l’economica gestione della distribuzione attraverso una razionale espansione della rete di rivendite esclusive di giornali e riviste.

   
Il Piano può essere sottoposto a variazione, qualora si determinino condizioni diverse da quelle attuali. 

 ART. 2 - DURATA DEL PIANO

Il Piano ha validità quadriennale. In ogni caso esso rimane in vigore fino all’adozione di un nuovo piano di localizzazione da parte del Consiglio Comunale. Si provvederà alla riformulazione dello stesso, se in contrasto con le norme d’indirizzo che verranno  emanate  dalla Regione Abruzzo, previa consultazione delle associazioni più rappresentative a livello nazionale degli editori e dei distributori nonché delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale dei rivenditori. 

ART. 3 -  ELABORATI DI PIANO

    
Il presente Piano viene elaborato tenuto conto della densità di popolazione, delle caratteristiche urbanistiche e sociali delle zone, dell’entità delle vendite di quotidiani e periodici  negli ultimi due anni, nonché dell’esistenza di altri punti vendita non esclusivi (ALLEGATO A).

ART. 4 - ZONIZZAZIONE        

    
Il territorio comunale è stato suddiviso nelle seguenti zone e sottozone al fine di determinare il numero ottimale dei punti vendita esclusivi attivabili e la migliore distribuzione dei medesimi sul territorio comunale ( ALLEGATO B):

ZONA 1 – Centro Urbano

ZONA 2 – Porto, Porta Nuova, Tiburtina, Ospedale 

[image: image2.png]Citta di Pescara




ZONA 3 – Santa Filomena, Zanni (sottozona 3a) e Spiaggia San Silvestro – Pineta (sottozona 3b)

ZONA 4 – Colli Nord (sottozona 4a) e Sud  (sottozona 4b)

ZONA 5 – Tiburtina – Aereoporto.

ART. 5 – RIVENDITE ESCLUSIVE ATTIVABILI

In applicazione dei parametri indicati al precedente art. 3 e dei correttivi apportati, prendendo a base il rapporto di una edicola ogni 3400 abitanti ai fini del raggiungimento del numero ottimale dei punti vendita esclusivi, non risulta necessario attivare nuovi punti vendita rispetto ai 58 già esistenti.

    
Le relative autorizzazioni dovranno essere rilasciate nel rispetto delle distanze minime previste dall’art.14.  

ART. 6 – DEFINIZIONI PUNTI VENDITA 

· per punti vendita esclusivi s’intendono gli esercizi commerciali previsti nel piano comunale  di  localizzazione, tenuti alla vendita di quotidiani e/o periodici;

· per punti vendita non esclusivi s’intendono gli esercizi commerciali elencati all’art.2 del Dlgs 170/2001 che,  in aggiunta alle altre merci, vendono  quotidiani e/o periodici;

ART. 7 – AUTORIZZAZIONI

I punti vendita esclusivi e non esclusivi sono sottoposti ad autorizzazione, con le modalità di seguito indicate, salve le esenzioni previste dal successivo art. 8.

    
L’autorizzazione può essere anche di carattere stagionale, comunque di durata non superiore a tre mesi nell’arco di un anno.

ART. 8 – VENDITE DI QUOTIDIANI OVVERO PERIODICI NON SOTTOPOSTI AD   AUTORIZZAZIONE

Non sono sottoposte all’obbligo dell’autorizzazione le seguenti attività:

· vendita di pubblicazioni specializzate nelle sedi di partiti, enti, chiese, comunità religiose, sindacati o associazioni;

· vendita ambulante di quotidiani di partito, sindacali e religiosi, che ricorrano all’opera di volontari a scopo di propaganda politica, sindacale o religiosa;

· vendita nelle sedi delle società editrici e delle loro redazioni distaccate, dei giornali da esse editi;

· vendita di pubblicazioni specializzate non distribuite dalle edicole;

· consegna porta a porta e vendita ambulante da parte degli editori, distributori ed edicolanti;

· vendita in alberghi e pensioni, quando essa costituisce un servizio ai clienti;

· vendita effettuata all’interno di strutture pubbliche o private, rivolta unicamente al pubblico che ha accesso a tali strutture quali ad es: case di riposo e case di cura.

Le rivendite di giornali e riviste a mezzo distributori automatici, non sono soggette ad autonoma autorizzazione qualora siano collocate nelle immediate adiacenze del punto esclusivo di vendita, e non oltre 10 metri lineari di distanza dalla rivendita autorizzata.  Tali distributori possono essere installati solamente dal titolare del punto esclusivo.

ART. 9 - CRITERI GENERALI PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI 

     
L’attività di vendita di giornali e riviste è subordinata al rilascio dell’autorizzazione di cui all’art. 2 del decreto legislativo 24 aprile 2001 n.170, da parte del Dirigente competente.

     
E’ previsto il rilascio della autorizzazione per: 

· apertura, trasferimento e ampliamento  di un punto di vendita esclusivo;

· apertura  di un punto vendita non esclusivo.

Nei suddetti casi non è applicabile l’istituto del silenzio-assenso di cui all’art. 20 della legge 7 agosto 1990 n. 241 .

ART. 10 – REQUISITI SOGGETTIVI PER L’AUTORIZZAZIONE

I requisiti generali per l’esercizio dell’attività di vendita di giornali e riviste sono quelli previsti dall’art. 5 comma 2 del Dlgs 114/98.

    
L’inizio e l’esercizio dell’attività sono subordinate e regolate, oltrechè dalle leggi vigenti in materia, dai regolamenti comunali .

ART. 11 – MODALITA’ DI VENDITA E DISCIPLINA DELL’ORARIO E DEI GIORNI DI APERTURA DEI PUNTI VENDITA ESCLUSIVI

     
Il prezzo di vendita della stampa quotidiana e periodica stabilito dal produttore, non può subire modificazioni rispetto alla tipologia  del punto di vendita.

     
I punti vendita esclusivi e non esclusivi devono prevedere un adeguato spazio espositivo per le testate poste in vendita; è vietata l’esposizione al pubblico di giornali, riviste e materiale pornografico.

Per un miglior servizio all’utenza e per una migliore razionalizzazione della rete di vendita con ordinanza sindacale, previa proposta delle Associazioni e delle organizzazioni di categoria, entro il mese di novembre dell’anno precedente verranno stabiliti gli orari di apertura dei punti vendita esclusivi nonché le turnazioni per le chiusure dominicali e il piano annuale di chiusura per ferie.

ART. 12 – ISTITUTO DELLA COMUNICAZIONE E SUBINGRESSO

     
In caso di cessazione dell’attività, trasferimento della gestione o cessione dell’azienda, gli interessati  dovranno inoltrare apposita comunicazione al Comune, redatta secondo la modulistica predisposta dallo stesso.

    
Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione comprovante l’effettivo trasferimento dell’attività. 

     
Relativamente ai punti vendita non esclusivi il trasferimento in proprietà o in gestione dell’azienda può avvenire solo congiuntamente al trasferimento dell’attività prevalente.

ART. 13 – SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’

       
Le rivendite di giornali e riviste autorizzate possono curare il recapito a domicilio a clienti che ne facciano richiesta.

       
I soggetti autorizzati alla vendita di giornali e riviste sono tenuti ad assicurare parità di trattamento tra le diverse testate.

 
L’esercente l’attività di un punto vendita esclusivo ha titolo a porre in vendita tutti gli articoli appartenenti al settore merceologico non alimentare, purchè l’attività e in particolare la superficie adibita alla vendita di giornali e riviste sia comunque prevalente.  A tal fine dovrà essere inoltrata, al Comune di Pescara,  apposita comunicazione su modulistica all’uopo predisposta .

ART. 14 – DISTANZE MINIME    

Nel rilascio di autorizzazioni per nuovi esercizi, o per il trasferimento di quelli esistenti, dovra’ essere rispettata la distanza minima di 200 metri nella zona 1 e di metri 400 nelle restanti zone.

La distanza di riferimento per le zone contermini è pari alla media delle distanze previste nelle zone suddette.

         
Il criterio di computo della distanza è quello della effettiva percorrenza pedonale, seguendo il percorso più breve.

 ART. 15 – PROCEDURA PER LA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE

Per l’apertura, il trasferimento e  l’ampliamento di un  punto vendita esclusivo , occorre presentare istanza, in carta legale, allo Sportello Unico per le Attività Produttive, corredata dai seguenti dati ed indicazioni:

a) nome, cognome, luogo e data di nascita, cittadinanza, codice fiscale e indirizzo del titolare richiedente;

b) dichiarazione del possesso dei requisiti soggettivi previsti dall’art.5, comma 2, del D.Leg.vo 114/98 per l’accesso all’attività commerciale;

c) ubicazione dell’ esercizio, con relativa planimetria in scala 1/100;

d) dichiarazione relativa al rispetto della normativa igienico - sanitaria, del regolamento edilizio e delle norme urbanistiche nonché quelle relative alla destinazione d’uso con indicazione degli estremi della concessione o del condono edilizio.

Le domande presentate a mezzo posta, debbono essere inoltrate tramite      raccomandata A.R. 

Qualora l’attività di vendita venga svolta su suolo pubblico, il rilascio della relativa autorizzazione è contestuale al rilascio della concessione per l’occupazione del suolo pubblico.

ART. 16 – CRITERI DI PRIORITA’ – ASSEGNAZIONE DELLE AUTORIZZAZIONI DI PUNTI VENDITA ESCLUSIVI.

Per l’ assegnazione di eventuali  autorizzazioni relative a punti vendita esclusivi, sarà pubblicato apposito avviso all’ Albo Pretorio Comunale.

Le domande dovranno essere compilate secondo quanto stabilito dall’art. 15 e presentate entro il termine previsto dall’avviso stesso. 

L’assegnazione delle autorizzazioni avverrà secondo il seguente ordine di priorità: 

1) richieste di trasferimento in altre zone, di punti vendita già esistenti, rispetto a quelle di apertura di nuovi punti vendita; 

2) attività svolta in locali commerciali rispetto a strutture amovibili (chioschi, edicole, etc.);

3) maggiore anzianità nell’esercizio dell’attività, per i punti vendita già esistenti;

4) condizione non lavorativa del richiedente derivante da disoccupazione (o in attesa di prima occupazione), per nuovi punti vendita; 

A parità di condizioni verrà favorito il richiedente più giovane.

Sarà formulata una graduatoria con validità di due anni  dalla sua approvazione, essa verrà utilizzata anche per autorizzazioni rilasciabili a seguito di revoche o cessazioni di attività durante il periodo di validità della stessa;  nel caso in cui una nuova autorizzazione venga rilasciata al titolare di un punto vendita già esistente, il punto vendita resosi libero verrà assegnato utilizzando la graduatoria di cui sopra.

L’ubicazione delle aree pubbliche in cui è possibile l’installazione dei chioschi, verrà preventivamente stabilita dai competenti Uffici Tecnici, nel rispetto dei limiti di cui al precedente art. 14, tenendo presenti le condizioni di viabilità e traffico delle singole zone e quanto previsto dal P.R.G. vigente.

Le richieste di nuove aperture di punti vendita esclusivi, presentate prima della pubblicazione dell’avviso pubblico, non saranno tenute in alcuna considerazione.

ART. 17 –   REVOCA DELL’AUTORIZZAZIONE

    L’autorizzazione è revocata qualora:

· non venga iniziata l’attività di vendita entro 12 mesi dalla  data di  rilascio 

dell’autorizzazione o sia  sospesa  per un periodo superiore a 12 mesi; i suddetti termini non sono prorogabili;

· il titolare perda i requisiti soggettivi di cui all’art. 5 comma 2 del D.Lgs 114/98;

· il titolare trasferisca la rivendita in altra zona di Piano, senza la preventiva autorizzazione;

· trattandosi di rivendita non esclusiva, venga meno l’attività principale, la medesima sia ceduta a terzi disgiuntamente dall’attività di vendita di giornali e riviste  o l’esercizio sia trasferito ad una distanza inferiore a mt. 200 da un punto vendita esclusivo già esistente; 

· non venga corrisposto il canone concessorio, decorsi tre mesi dalla scadenza del termine fissato.

ART. 18 – TRASFERIMENTO ALL’INTERNO DELLA STESSA ZONA DI PIANO 

Il trasferimento di un punto di vendita esclusivo all’interno della stessa zona di piano è soggetto ad autorizzazione, nel rispetto delle distanze minime di cui al precedente art. 14.

ART. 19 – CARATTERISTICHE TIPOLOGICHE DELLE EDICOLE A CHIOSCHI

I chioschi dovranno avere dimensioni, configurazioni architettoniche e tipologiche tali da contemperare la funzionalità dell’attività di vendita con la tutela dell’uso pubblico e la salvaguardia delle caratteristiche ambientali, architettoniche ed estetiche  della zona. E’ possibile utilizzare la parte superiore delle edicole per l’installazione di cartelloni pubblicitari se compatibili con la normativa comunale vigente.

La verifica delle suddette caratteristiche verrà effettuata dai competenti uffici tecnici.

ART. 20 – ESERCIZI COMMERCIALI AUTORIZZABILI COME PUNTO VENDITA NON ESCLUSIVO

Possono essere autorizzati all’esercizio di un punto vendita non esclusivo:

· le rivendite di generi di monopolio;

· le rivendite di carburanti e oli minerali con il limite minimo di superficie pari a m² 1.500;

· i bar, inclusi gli esercizi posti nelle aree di servizio delle autostrade e nell’interno di stazioni ferroviarie, aeroportuali e marittime, ed esclusi altri punti di ristoro, ristoranti, rosticcerie e trattorie;

· le strutture di vendita come definite dall’articolo 4, comma 1, lettere e), f) e g) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, con un limite minimo di superficie di vendita pari a m² 700;

· gli esercizi adibiti prevalentemente alla vendita di libri e prodotti equiparati, con un limite minimo di superficie di vendita di m² 120;

· gli esercizi a prevalente specializzazione di vendita, con esclusivo riferimento alla vendita delle riviste di identica specializzazione. 

 ART. 21 – MODALITA’ DI RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI PER   PUNTI VENDITA NON ESCLUSIVI

I soggetti di cui all’art. 20, sono autorizzati  all’esercizio di un punto vendita non esclusivo sulla base di una istanza contenente, oltre alla specificazione del tipo di attività prevalente esercitata, una dichiarazione di ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, lettera d-bis ), numeri 4), 5), 6) e 7) della legge 13 aprile 1999, n. 108.

Ferma restando la verifica della sussistenza delle condizioni previste dai parametri di cui al 6° comma dell'art. 2 del D.Lgs. n. 170/01, il rilascio delle autorizzazioni per i punti vendita non esclusivi, viene subordinato, oltre che agli stessi, al rispetto di una distanza minima di mt. 300 nella zona 1 e di mt. 500 nelle altre zone, dai punti vendita esclusivi e non esclusivi, insistenti sul territorio comunale, acquisito il parere della Associazioni e delle organizzazioni di cui al precedente art. 2.

Le istanze per il rilascio di autorizzazione per punti vendita non esclusivi, presentate prima dell'approvazione del presente regolamento, non saranno tenute in alcuna considerazione.”

ART. 22 - SANZIONI  

    
Nel caso di  violazioni alle norme del presente piano, sono irrogate le sanzioni amministrative previste dal D. Lgs. 114/98 per quanto compatibili.

     
Per le altre violazioni, si applica una sanzione amministrativa da € 100 a € 500 ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. 267/00 e con le procedure di cui alla L. n. 689/81.                

Sono fatte salve le sanzioni previste da altre leggi e regolamenti.

 ART. 23 – NORME IN DEROGA

In caso di forza maggiore o per altri gravi motivi debitamente documentati, può essere consentito, nell’ambito della stessa zona di piano, il trasferimento  temporaneo dell’esercizio, per un periodo massimo di 12 mesi, sentiti i soggetti di cui al precedente art. 2.

         Per le edicole esistenti la cui collocazione è in contrasto con il codice della strada e  per altri motivi di sicurezza pubblica, può essere consentito il trasferimento nell’ambito della stessa zona,  in deroga alle distanze di cui all’art. 14, purchè lo stesso avvenga in aree limitrofe, sentiti i soggetti di cui al precedente art. 2. 

 
Quanto sopra vale anche per i punti vendita collocati in locali sottoposti a sfratto per finita locazione.

 ART. 24 – NORMA DI RINVIO 

Per quanto non previsto dal presente regolamento si  applicano il Decreto Legislativo 114/98, il Decreto Legislativo 170/2001 e le altre norme di settore.

Piano di localizzazione dei punti vendita esclusivi di giornali e riviste 

ALLEGATI

A) PARAMETRI DI RIFERIMENTO DEL TERRITORIO COMUNALE 

B) ZONIZZAZIONE 

C) PLANIMETRIA 

ALLEGATO A

PARAMETRI DI RIFERIMENTO DEL TERRITORIO COMUNALE :

Superficie del territorio : 19.665.448 mq.

Popolazione residente alla data del 31.10.04 : 123. 361

Popolazione fluttuante : ipotizzabile in numero pari a circa 1/3 di quella residente: 42.000 circa (fonte CRESA 2001)

Numero edicole esistenti :  58

Numero punti non esclusivi in esercizio: 12 (oltre a n° 34 autorizzazioni rilasciate ed a tutt’oggi non attivate) 

Valore delle vendite  di quotidiani e periodici relativo all’anno 2002 (in Euro) : 6.594.885,00 

Valore delle vendite di quotidiani e periodici relativo all’anno 2003 (in Euro): 7.467.233,00

Tra i parametri, oltre quelli previsti dal D. Lgs. 170/01, è stato inserito quello della popolazione fluttuante in aggiunta a quella residente , considerato che le presenze di coloro i quali si recano giornalmente a Pescara per motivi di lavoro, studio, svago ecc.ecc. è particolarmente rilevante ai fini dell’acquisto della stampa quotidiana e periodica.

Al saldo attivo della popolazione fluttuante, ipotizzata in numero di 42.000 (fonte CRESA 2001) viene apportata una correzione in diminuzione pari a circa il 30%, in quanto si ritiene che gli acquisti di detta popolazione avvengano al 70% sul territorio di Pescara ed il rimanente nelle zone di provenienza. Pertanto, ai fini del calcolo del numero ottimale dei punti vendita, alla popolazione residente viene aggiunta una popolazione fluttuante pari a 30.000 [ 42.000-12.000(30%) = 30.000 ] .

La stessa, formata da studenti, lavoratori e turisti, è stata distribuita nelle singole zone  non  in  modo  proporzionale  rispetto  alla popolazione residente, 

bensì tenendo presente la vocazione turistica di ogni singola zona, la dislocazione degli edifici delle scuole medie e superiori e l’ubicazione prevalente degli uffici pubblici, degli esercizi commerciali e artigianali.

Popolazione residente + fluttuante  : 153.361 circa

PARAMETRI DI RIFERIMENTO DISTINTI PER ZONE:

ZONA 1

Popolazione residente alla data del 31.10.04: 18.067

Popolazione fluttuante: 15.000 (dato presunto) (50%del totale)

Numero edicole esistenti:  18
Numero punti non esclusivi: 6

ZONA  2

Popolazione residente alla data del 31.10.04: 41.292

Popolazione fluttuante : 12.000 (dato presunto) (30%del totale)

Numero edicole esistenti:  18

Numero punti non esclusivi: 26

ZONA 3a

Popolazione residente alla data del 31.10.04: 17.352

Popolazione fluttuante: 0

Numero edicole esistenti:  9

Numero punti non esclusivi: 3

ZONA 3b

Popolazione residente alla data del 31.10.04 : 7.295

Popolazione fluttuante  : 0

Numero edicole esistenti :  3
Numero punti non esclusivi : 2

ZONA 4a

Popolazione residente alla data del 31.10.04 : 18.938

Popolazione fluttuante  : 0

Numero edicole esistenti :  4

Numero punti non esclusivi : 3

ZONA 4b

Popolazione residente alla data del 31.10.04 :  6.788

Popolazione fluttuante  : 0

Numero edicole esistenti :  1

Numero punti non esclusivi : 1

ZONA 5

Popolazione residente alla data del 31.10.04 : 13.574

Popolazione fluttuante  : 6.000 (dato presunto) (20%del totale)

Numero edicole esistenti :  5

Numero punti non esclusivi : 5

Per quanto  riguarda i  punti  di vendita  non esclusivi  si ritiene che il dato  non 

influenzi in modo rilevante la rete di vendita anche perché  la  maggior parte  di essi non ha mai iniziato la commercializzazione di quotidiani e/o periodici.

Bisogna tener conto, altresì, delle fluttuazioni della popolazione residente tra le singole zone, per motivi di lavoro, studio, svago e acquisti.

Considerando che i flussi interni si orienteranno prevalentemente  verso le zone più centrali della città  si possono ipotizzare i seguenti saldi attivi e passivi:

ZONA 1

Popolazione residente  : 18.067

Popolazione fluttuante dall’esterno : + 15.000 

Popolazione fluttuante dall’interno : + 10.900 

Popolazione residente  + fluttuante : 43.967

ZONA 2

Popolazione residente  : 41.292

Popolazione fluttuante dall’esterno : + 9.000 

Popolazione fluttuante dall’interno : - 1.700

Popolazione residente  + fluttuante : 48.592

ZONA 3a

Popolazione residente  : 17.352

Popolazione fluttuante dall’esterno : 0

Popolazione fluttuante dall’interno : - 300

Popolazione residente  + fluttuante : 17.052

ZONA 3b

Popolazione residente  : 7.295

Popolazione fluttuante dall’esterno : 0

Popolazione fluttuante dall’interno : - 500

Popolazione residente  + fluttuante : 6.795

ZONA 4a

Popolazione residente  : 18.398

Popolazione fluttuante dall’esterno : 0

Popolazione fluttuante dall’interno : - 4.100

Popolazione residente  + fluttuante : 14.838

ZONA 4b

Popolazione residente  : 6.788

Popolazione fluttuante dall’esterno : 0

Popolazione fluttuante dall’interno : - 1.700

Popolazione residente  + fluttuante : 5.088

ZONA 5

Popolazione residente  : 13.574

Popolazione fluttuante dall’esterno : + 6.000

Popolazione fluttuante dall’interno : - 2.600

Popolazione residente  + fluttuante : 16.974

	
	RESIDENTI
	Afflussi esterni
	TOTALE
	Afflussi interni
	RESID+/-FLUTT.

SALDO

	ZONA 1
	18.067
	15.000
	33.067
	10900
	43.967

	ZONA 2
	41.292
	9.000
	50.292
	-1.700
	48.592

	ZONA 3 a
	17.352
	0
	17.352
	-300
	17.052

	ZONA 3 b
	7.295
	0
	7.295
	-500
	6.795

	ZONA 4 a
	18.938
	0
	18.938
	-4.100
	14.838

	ZONA 4 b
	6.788
	0
	6.788
	-1.700
	5.088

	ZONA 5
	13.574
	6.000
	19.574
	-2.600
	16.974

	
	
	
	
	
	

	S.F.D.
	55
	
	55
	
	55

	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	123.361
	30.000
	153.361
	0
	153.361


Relativamente all’entità delle vendite di quotidiani e riviste nell’ultimo biennio, le 

aziende  distributrici,  non  essendo in  grado  di fornire  il dato richiesto, hanno comunque comunicato un incremento del valore delle copie vendute. Le medesime, inoltre, hanno evidenziato che, nell’ultimo anno, il prezzo  di quotidiani e periodici è aumentato in percentuale in misura maggiore dell’incremento sul valore delle vendite. 

Assumendo il rapporto ottimale di una edicola ogni 3400 abitanti ( a seguito dei correttivi apportati con il saldo della popolazione fluttuante) il numero ottimale dei punti vendita esclusivi  distinti per zona risulta essere: 

ZONA 1 :  12,93 = 13    rispetto a 18 punti vendita già esistenti

ZONA 2 :  14,29 = 14    rispetto a 18 punti vendita già esistenti

ZONA 3a :  5,01 = 5      rispetto a  9  punti vendita già esistenti

ZONA 3b :  1,99 = 2      rispetto a  3  punti vendita già esistenti
ZONA 4a :  4,36 = 4      rispetto a  4  punti vendita già esistenti

ZONA 4b :  1,49 = 1      rispetto a  1  punto vendita già esistente

ZONA 5 :  4,99 = 5        rispetto a  5  punti vendita già esistenti
PUNTI DI VENDITA NON ESCLUSIVI

Dall’analisi dei dati relativi ai parametri per l’individuazione del numero ottimale dei punti di vendita esclusivi – sostanzialmente gli stessi da tenere conto per il rilascio delle autorizzazioni ai punti di vendita non esclusivi – non emerge la necessità di stabilire particolari criteri per il rilascio di dette autorizzazioni, in aggiunta a quelle previste dal D.Lgs. n. 170/01. 

Si ritiene opportuno, comunque, prevedere una distanza minima – rispetto ai punti esclusivi e non esclusivi esistenti – non inferiore a 200 metri nella zona 1 e 400 metri nelle altre zone.

ALLEGATO B

        ZONIZZAZIONE

Si è ritenuto  di utilizzare la divisione in zone del territorio comunale già adottata nel Piano Urbanistico Commerciale approvato con delibera di C.C. n° 51/02, in quanto in essa sono stati accorpati i settori urbanistici  sulla base di una relativa omogeneità delle caratteristiche urbanistico- sociali di ogni zona. Esse sono caratterizzate, infatti, da elementi strutturali e funzionali omogenei come ad esempio appare evidente nelle sottozone 3a e 3b – lungomare ad est e ovest della zona centrale o la zona colli nord e sud –sottozona 4a e 4b.

Tenendo presente le caratteristiche urbanistico-sociali di ogni zona  il territorio comunale risulta così diviso:

 Zona 1 – Centro Urbano 

                Caratterizzato da elevata densità abitativa e commerciale

Essa è limitata dal Fiume Pescara e le seguenti vie ricomprese per entrambi i lati:


Riviera, Via Muzi, Via Bovio (in parte), Via L. Da Vinci, percorso ferroviario, area di risulta, Via De Gasperi, Fiume Pescara

Zona 2 –  Porto, Porta Nuova, Tiburtina,  Ospedale

Costituita dalla parte meglio attrezzata della città sul piano delle dotazioni di servizi e quella maggiormente interessata dai progetti di trasformazione e di riqualificazione terziaria e residenziale, soprattutto nella zona del nuovo Tribunale.

Essa è circoscritta dai confini di settore e dai seguenti percorsi viari appartenenti ad essa per entrambi i lati:


Via Forca di Penne, percorso posteriore della Stazione Centrale, Via del Santuario (in parte), Via Monte di Campli, Rio Fosso Grande, Ponte Capacchietti parte orientale del Settore 8 (Tiburtina) ricompresso all’interno del perimetro che circoscrive tutti gli accordi di programma e i progetti speciali, Via Tirino, passaggio dietro l’Università, Via Nazionale Adriatica Sud, Via Pepe, Riviera, Porto Fiume Pescara, Ponte D’Annunzio, Via Forca di Penne.

Zona 3  –  Santa Filomena – Zanni (sottozona 3a) e Spiaggia San Silvestro – Pineta (sottozona 3b)

Le due sotto zone, sul piano strutturale e funzionale, identificano un’area avente una relativa omogeneità sia per essere i segmenti esterni della città a nord ed a sud sia per una caratterizzazione propria di aree di interfacciamento con i due sistemi insediativi con cui la città di Pescara sviluppa il maggiore interscambio. (Montesilvano e Francavilla)

Essa è costituita da due sub zone:


la 3A a nord del polo urbano comprendente il settore 3 e parte del settore 2; 

la sub zona 3B  costituita dal settore 6 San Silvestro spiaggia, Pineta;

La zona 3A  è circoscritta a nord dal confine con Montesilvano, dal percorso ferroviario sino a Via L. da Vinci, Viale Bovio, Via Muzi sino all’incrocio con Viale Riviera.

La zona 3B è circoscritta dalla spiaggia, confine con Francavilla, confine settore 6 sino all’Università e delimitata da Via Nazionale Adriatica Sud e Via Pepe sino all’incrocio con il Lungomare Giovanni XXIII.

  Zona 4 – Colli Nord (sottozona 4a)  e Sud (sottozona 4 b)

Le due parti di cui si compone, indipendentemente dalla densità abitativa, sono caratterizzate da una vocazione residenziale e da una scarsa connessione sia con le aree consolidate della città costiera che con le parti esterne del territorio.

Le due parti di cui si compone, sono circoscritte all’esterno dai confini del territorio comunale, mentre all’interno i Colli Nord sono delimitati dalle  zone 2 e 3, i Colli Sud confinano con le zone 2 e 3, in particolare nella zona 5 i confini seguono Via San Donato, Circonvallazione in parte, Via Tirino (incrocio Via Fontanelle), Via San Pietro Martire sino al confine comunale.

Zona 5  – Tiburtina – Aeroporto

La zona si caratterizza per una specifica vocazione produttiva e di servizio con la presenza sia della zona industriale che dell’aeroporto; si sviluppa sull’asse di connessione della città con la parte esterna del sistema metropolitano. 

In particolare essa è circoscritta a nord dal Fiume Pescara, a Sud dai confini comunali, ad Est dal confine di settore già indicato nella Zona 4 e a Nord dal confine già indicato della Zona 2.

  
I confini delle zone sono meglio evidenziati nella planimetria allegata.

ALLEGATO C
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